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Giornata dei Giusti 2024

Iran 

Sepideh Gholian  
Giornalista e attivista iraniana, ha documentato le torture nelle carceri degli 
Ayatollah. Per la sua attività di denuncia, è stata vittima di violenze e torture. 
Scarcerata a marzo 2023, Sepideh è stata poi riportata nel famigerato 
carcere di massima sicurezza di Evin, a Teheran, noto come il “buco nero” 
della Repubblica islamica dell’Iran.  

Aida Rostami
Dottoressa iraniana, è stata arrestata, torturata e barbaramente uccisa dalle 
forze di sicurezza per aver medicato e curato i manifestanti delle proteste  
contro il regime scoppiate nel Paese in seguito all’assassinio di Mahsa Amini. 
Incurante dei rischi, Aida Rostami aveva scelto, insieme ad altri medici, di 
prestare segretamente assistenza ai numerosi manifestanti. 

Narges Mohammadi 
Attivista iraniana e Premio Nobel per la pace 2023, ha dedicato la vita alla 
battaglia per i diritti umani nel Paese, contro il regime oppressivo di Teheran. 
Si è opposta alle condanne a morte ordinate anche contro minorenni, 
denunciando gli ufficiali giudiziari responsabili di tortura. Entra ed esce dalle 
carceri dagli anni ’90, il suo ultimo arresto risale al 21 aprile 2022.

Nasrin Sotoudeh 
Giurista iraniana e attivista, a causa del suo incessante impegno per la 
giustizia, in qualità di difensore dei diritti umani e delle libertà, è stata 
continuamente perseguitata dalle autorità iraniane. Incarcerata nel 
penitenziario di Evin, è stata condannata nel 2019 a 33 anni di carcere e 148 
frustate. Temporaneamente libera per motivi medici, è stata picchiata e 
nuovamente arrestata il 29 ottobre 2023 mentre partecipava ai funerali di 
Armita Garawand. Il 15 novembre 2023 è stata rilasciata dietro pagamento di 
una cauzione.

https://it.gariwo.net/giusti/resistenza-al-fondamentalismo/sepideh-gholian-26373.html
https://it.gariwo.net/giusti/coraggio-civile/aida-rostami-26417.html
https://it.gariwo.net/giusti/resistenza-al-fondamentalismo/narges-mohammadi-26077.html
https://it.gariwo.net/giusti/coraggio-civile/nasrin-sotoudeh-23568.html


Crisi in Medio Oriente

Youssef Ziadna  
Beduino arabo-israeliano, ha rischiato la sua vita per mettere in salvo 30 
ebrei il 7 ottobre 2023, quando i militanti di Hamas hanno attaccato Israele 
uccidendo circa 1400 persone di cui molti civili tra uomini, donne e bambini e 
prendendone in ostaggio 250. Vive in un piccolo villaggio nel sud di Israele, a 
circa un quarto d’ora di distanza da Gaza. 

Diritti dell’infanzia 

Iqbal Masih  
Bambino-attivista pakistano, sfidò gli schiavisti e divenne un simbolo e una 
speranza di riscatto per tutti i bambini costretti a lavorare come schiavi in 
Pakistan e nel resto del mondo. La sua giovanissima vita fu spezzata il 16 
aprile 1995, quando aveva appena dodici anni, da una raffica di proiettili 
sparati da breve distanza.

Diritti delle donne

Meena Keshwar Kamal
Fondatrice di Rawa, associazione femminista simbolo della lotta nonviolenta 
in Afghanistan, portò avanti la missione di educare le giovani generazioni 
insegnando loro il concetto di democrazia e sottraendole all’indottrinamento 
dei fondamentalisti. Tenne corsi di alfabetizzazione nei villaggi rurali per 
insegnare alle donne a leggere e a scrivere. Dopo aver fatto conoscere al 
mondo l’oppressione del popolo afghano, è stata rapita, torturata e uccisa. 

Marielle Franco 
Attivista e politica brasiliana, nel corso della sua vita si è sempre battuta per i 
diritti dei più bisognosi: ha promosso progetti per i ragazzi e le ragazze delle 
favelas, si è prodigata  per contrastare le ingerenze armate della polizia 
brasiliana, ha combattuto per la difesa dei diritti umani, per l'emancipazione 
femminile e per i diritti delle comunità LGBT+. A causa delle sue battaglie, è 
presto divenuta il bersaglio di alcuni esponenti della criminalità organizzata, 
che l'hanno brutalmente assassinata il 14 marzo 2018.

Zabel Yessayan  
Scrittrice armena del Novecento, impegnata nel movimento femminista e 
pacifista, trascorse la vita tra Costantinopoli, Parigi e l’Unione Sovietica, 
portando avanti la lotta per la libertà, i diritti delle donne, la convivenza 
pacifica tra i popoli. Scampata al genocidio armeno perpetrato dai Giovani 
Turchi nel 1915, non riuscì a sfuggire al totalitarismo sovietico.
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Sorelle Mirabal
Le sorelle dominicane Mirabal fondarono il movimento rivoluzionario 14 de 
Junio, per denunciare e contrastare la dittatura di Rafael Trujillo, una delle più 
repressive dell’America Latina durata dal 1930 al 1961. Sia le sorelle che i 
loro mariti vennero incarcerati e subirono la tortura. Il 25 novembre 1960, 
Patria, Minerva e Maria Teresa Mirabal vennero brutalmente torturate e 
assassinate dagli agenti di Trujillo. A partire dal 1999, l’ONU ha deciso di 
onorare il loro sacrifico scegliendo il 25 novembre come data istitutiva della 
Giornata mondiale per l’eliminazione della violenza contro le donne. 

Libertà di espressione 

Anna Politkovskaja  
Giornalista russa, fu assassinata a Mosca per aver denunciato l'orrore della 
guerra in Cecenia. La  Novaja Gazeta  pubblicò, due giorni dopo il suo 
assassinio, gli appunti in preparazione dell'articolo a cui stava lavorando, 
un'inchiesta dettagliata sulle torture commesse dalle forze di sicurezza 
cecene legate al Primo Ministro Ramsan Kadyrov.  
 
Lina Attalah 
Giovane giornalista indipendente egiziana, cofondatrice del giornale Mada 
Masr. È stata più volte arrestata a causa di inchieste, articoli di denuncia, 
posizioni a favore delle libertà fondamentali e polemiche alimentate contro il 
presidente egiziano Abdel Fattah Al-Sisi.

Guo Feixiong  
Avvocato-attivista cinese, è stato vittima di torture e maltrattamenti nelle 
carceri di Xi Jinping. Iniziò la propria opera di coraggioso attivismo politico 
partecipando attivamente alle proteste di  Piazza Tienanmen. Arrestato a 
gennaio 2021 presso l'Aeroporto di Shanghai, Guo Feixiong si trova 
attualmente in carcere, dove dovrà scontare una condanna  a  otto anni di 
reclusione per “istigazione alla sovversione del potere statale”.

Lina Ben Mhenni  
Blogger e attivista tunisina, ha documentato e denunciato per anni - a viso 
aperto e senza nascondersi - la repressione attuata dal governo di Zine El-
Abidine Ben Ali, al potere in Tunisia per 23 lunghi anni. La sua testimonianza 
ha contribuito a costruire la coscienza che qualcosa doveva cambiare. 
Quando è morta nel gennaio 2020, nel Paese i  tunisini l’hanno salutata con 
grande affetto.

Gareth Jones
Giornalista gallese, fu il primo a documentare l’Holodomor. Visitò i villaggi 
devastati dalla mancanza di cibo senza alcuna scorta, entrò in aree allora 
interdette allo sguardo internazionale e scrisse tutto ciò che vide. Convocò 
una conferenza stampa a Berlino per denunciare le brutali conseguenze della 
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politica di Stalin ma si scontrò con l’indifferenza dell’Occidente e la censura 
sovietica fino alla sua misteriosa morte. 

Tran Duc Thach
Poeta e attivista vietnamita, è stato arrestato più di dieci volte per aver 
denunciato corruzione e abusi da parte dello stato.  Nel 2020 è stato 
condannato a 12 anni di carcere per "attività contro il governo del popolo". È 
co-fondatore di Brotherhood for Democracy,  un'associazione civile che è 
stata ripetutamente presa di mira dalle autorità. 

Sport e diritti umani

Emil Zátopek
Atleta ceco simbolo dei giochi olimpici di Helsinki nel 1952. Precursore 
dell’Interval training, sostenne la Primavera di Praga e si oppose alla 
normalizzazione dei carri armati sovietici. Per questo venne rimosso da tutti i 
suoi incarichi e costretto ai lavori forzati. 

Fredy Hirsch
Insegnante di atletica ceco, riuscì a salvare dei bambini ebrei sia a 
Theresienstadt che ad Auschwitz-Birkenau grazie alla sua astuzia e al suo 
carisma. Alcuni bambini sopravvissero al campo grazie al suo impegno, non 
solo nell’allenarli, ma anche nell’insegnare loro la disciplina e l'igiene 
fondamentali alla sopravvivenza in luoghi estremi come il lager. 

Ludwing “Luz” Long
Atleta tedesco, non esitò a suggerire la strategia vincente all’avversario 
afroamericano Jesse Owens durante le Olimpiadi di Berlino del 1936, 
divenendo simbolo universale della fratellanza tra i popoli. Per tale gesto 
Hitler lo inviò al fronte in Sicilia, dove morì nel 1943.

Tommie Smith e John Carlos
Velocisti afroamericani, alle Olimpiadi di Città del Messico del 16 ottobre 
1968, dopo essere saliti sul podio per la premiazione compirono un forte 
gesto simbolico, alzando il pugno chiuso per ribadire la battaglia per i diritti 
civili degli afroamericani in America.

Peter Norman
Atleta australiano, al momento della protesta di Tommie Smith e John Carlos 
durante le Olimpiadi di Città del Messico si mostrò solidale con la 
rivendicazione dei due corridori, appuntandosi alla maglia lo stemma del 
Progetto Olimpico per i diritti umani. 

Khalida Popal
Calciatrice afghana, ha contribuito a salvare 135 persone in fuga dai talebani. 
Il 18 novembre del 2021 all’aeroporto di Stansted a Londra è atterrato un volo 
proveniente da Kabul con a bordo le calciatrici della nazionale femminile 
dell’Afghanistan e i loro parenti, 135 persone in tutto in fuga dal regime del 
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terrore imposto dai talebani tornati al potere; il contributo di Khalida Popal in 
questa operazione è stato fondamentale.

Ambiente e diritti umani

Davi Kopenawa
Tra i leader indigeni più rispettati in Brasile, ricopre un ruolo essenziale 
nell'unire le comunità indigene per resistere ai potenti interessi che 
distruggono le terre degli Yanomami. Lavora anche per conservare la foresta 
pluviale e le conoscenze della sua comunità per abitare in modo sostenibile 
queste terre.

Wangari Maathai 
Attivista e ambientalista keniota, fece piantare in Kenya e in altri Paesi 
africani più di 30 milioni di alberi. È stata la prima donna africana a ricevere il 
premio Nobel per la pace, per il suo contributo allo sviluppo sostenibile, alla 
democrazia e alla pace.

Francia Marquez
Attivista ambientale e leader delle comunità afro-colombiane, ha organizzato 
le donne di La Toma contro l'estrazione aurifera illegale nelle terre dei loro 
antenati, riuscendo a fermare quest'attività mineraria. Ha fatto pressione sul 
governo colombiano anche guidando per 10 giorni e 350 miglia una marcia di 
80 donne verso la capitale. Ha ricevuto il Global Environmental Prize. Dal 
2022 è vicepresidente della Colombia. 

Apartheid 

Nelson Mandela  
Leader del movimento anti-apartheid, ha dedicato la vita all’impegno per 
la democrazia, l’uguaglianza e l’educazione. La sua azione ha ispirato tutti 
coloro che sono oppressi e privati dei loro diritti, e si oppongono alla 
prevaricazione e alla repressione. Si è spento il 5 dicembre 2013 dopo lunghi 
mesi di malattia, durante i quali, secondo le parole della figlia, "ha continuato 
a impartirci lezioni di pazienza, d'amore, di tolleranza".

Denis Goldberg 
Ingegnere e attivista, trascorse 22 anni in carcere per aver lottato contro 
l'apartheid.  Il suo coraggio e il suo impegno nel perseguire l’uguaglianza 
rimangono un esempio della possibilità di cambiare le cose dal basso e della 
necessità di combattere contro tutte le ingiustizie, anche quando non si è 
vittime in prima persona e anche dopo l'ottenimento di primi successi.

Albie Sachs  
Avvocato anti-apartheid, subì intimidazioni e l’arresto per reati politici dopo 
aver difeso persone accusate sulla base degli statuti razzisti dell’apartheid e 
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delle leggi sulla sicurezza varate dal governo di Pretoria. Frequentò lo studio 
legale che Nelson Mandela aveva fondato insieme a Oliver Tambo. Il 7 aprile 
1988 Sachs venne travolto da una potente esplosione fuori dal suo ufficio. 
Dopo essersi ripreso dall’attentato, ricominciò la sua attività più convinto di 
prima.

Stephen Bantu Biko  
Attivista simbolo del movimento anti-apartheid in Sudafrica, è stato un 
membro attivo e Presidente della  South African Students’ Organization  e 
fondatore del Black Consciousness Movement, due tra i principali movimenti 
anti-apartheid del Paese. Nella sua vita, non ha mai fatto ricorso alla 
violenza, scegliendo, piuttosto, di prodigarsi per  l’acquisizione di una 
“coscienza” volta alla realizzazione di una società multietnica, in cui fosse 
evitata la fase transitoria di rivalsa violenta dei neri contro i bianchi. 

Ruth First  
Sociologa e militante anti-apartheid, denunciò l’apparato repressivo del 
regime di Pretoria. Le sue ricerche e le sue analisi politiche diedero una 
spinta decisiva al percorso del Sudafrica verso la libertà. Entrò nel ristretto 
gruppo di attivisti incaricati di lavorare alla stesura della Carta della Libertà, 
che aveva l’obiettivo di creare un Sudafrica “unito, democratico e non 
razziale”. Fu uccisa da un pacco bomba a lei indirizzato  mentre era in 
Mozambico.

Shoah e nazismo

Miep Gies  
Amica della famiglia Frank, cercò di aiutarli portando loro cibo e libri e custodì 
il diario di Anna. Venuta a sapere dell’arresto della  famiglia Frank, si recò 
presso  l’appartamento che era stato il luogo della loro  clandestinità e 
perlustrando i locali trovò il Diario di Anna Frank. Miep passò la sua vita a 
portare nel mondo la testimonianza di quegli eventi e di coloro che non erano 
sopravvissuti al campo di concentramento. 

Tadeusz Pankiewicz 
Farmacista polacco, aiutò e nascose gli ebrei del ghetto di Cracovia. Durante 
l'occupazione nazista della città,  la sua farmacia fu l'unica a fornire 
assistenza, la maggior parte delle volte in maniera gratuita, agli abitanti del 
ghetto ebraico.  Nascose anche diversi bambini ebrei, aiutandoli a 
fuggire.  Dopo la guerra fu tra i testimoni del processo di Norimberga, 
contribuendo in questo modo alla condanna dei responsabili della Shoah.
 
Chiune Sugihara  
Diplomatico giapponese, nominato vice-console in Lituania nel 1939, salvò 
migliaia di profughi, in gran parte ebrei, concedendo loro i visti per lasciare il 
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Paese e sfuggire alla Shoah. Anni dopo venne rintracciato da alcuni ebrei che 
avevano beneficiato di quelli che passeranno alla storia come “i visti di 
Sugihara”. In particolare a ritrovarlo fu il diplomatico israeliano a Tokyo, 
Joshua Nishri, che fece conoscere la storia di Sugihara in Israele.

Lorenzo Perrone  
Muratore ad Auschwitz, aiutò Primo Levi a resistere nel campo di 
concentramento. Correndo un rischio immenso, e cioè di finire a sua volta al 
di là del reticolato, Perrone tutti i giorni, per sei mesi, fornì litri di zuppa 
supplementari a Primo Levi e al suo amico Alberto Dalla Volta. In aggiunta, 
fece da prestanome al chimico torinese, riuscendo a far arrivare sue notizie in 
Italia e a far recapitare a lui, in risposta, un pacco di viveri e indumenti.

Dittatura in Argentina

Vera Vigevani Jarach
Cofondatrice del movimento delle Madri di Plaza de Mayo, che chiede 
giustizia e verità per i tanti desaparecidos rapiti, torturati e uccisi durante la 
dittatura (la figlia Franca è tra di loro). Ancora oggi, nonostante i suoi 95 anni, 
Vera Vigevani continua a portare nelle scuole la testimonianza dei regimi che 
ha vissuto, promuovendo tra gli studenti valori di democrazia e rispetto dei 
diritti umani.

Rodolfo Walsh  
Giornalista argentino, denunciò il regime di Jorge Rafael Videla. Il 24 marzo 
1977, il giorno prima di morire, scrisse una lettera aperta al generale Videla e 
alla giunta militare che criticava la censura della stampa, la persecuzione 
degli intellettuali, e descriveva dettagliatamente la natura totalitaria e militare 
del regime.

Pulizia etnica nei Balcani

Amir Reko 
Comandante delle truppe bosniache, mise in salvo gli abitanti del villaggio di 
Bucje, a maggioranza serba, proteggendo la vita di tanti innocenti. Pochi 
giorni prima, le milizie serbe avevano attaccato il villaggio di Gudelj, a poco 
più di cento chilometri da Sarajevo, massacrando la popolazione. Nella lista 
dei civili uccisi nelle loro case c’erano sua madre, suo nonno e altri cinque 
componenti della sua famiglia. 

Jovan Divjak
Generale serbo, si schierò con la Difesa Territoriale di Sarajevo e fu 
protagonista della protezione della città contro gli attacchi delle milizie serbe.  
Partecipò ai negoziati con i serbi e con l'ONU per interrompere l'assedio a 
Sarajevo.  Si spese per i  diritti civili della popolazione serba  rimasta a 
Sarajevo e soprattutto per aiutare e proteggere i bambini di tutte le etnie 
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rimasti orfani o invalidi.  Creò per questo, nel 1994, la  Fondazione per 
costruire la Bosnia-Erzegovina attraverso l'educazione.

Gulag e Memoria 

Jurij Dmitriev  
Storico russo, direttore della sezione regionale della Carelia di Memorial, è 
stato l’autore dei “libri della memoria”, antologie contenenti migliaia di nomi e 
biografie di vittime dello stalinismo. Ha inoltre scoperto due tra i più importanti 
luoghi di sepoltura di massa di vittime dello stalinismo, Sandormoch e 
Krasnyj Bor. La sua attività sulla memoria lo ha reso inviso alle autorità russe 
che, a partire dal 2014, lo hanno sottoposto a pressioni crescenti. È stato 
protagonista di tre processi, tutti segnati da violazioni gravi del diritto di 
difesa, che hanno portato alla condanna a 15 anni di colonia penale. 

Europeismo e democrazia 

Altiero Spinelli 
Politico e scrittore, ha iniziato la propria militanza antifascista appena 
diciassettenne in risposta all’omicidio Matteotti. È stato a lungo imprigionato 
nelle carceri fasciste, venendo recluso anche a Ventotene, isola di confino 
per i dissidenti politici durante la dittatura. In quel luogo Spinelli ha redatto, 
insieme a Eugenio Colorni ed Ernesto Rossi, il  Manifesto per un’Europa 
libera e unita, meglio noto come  Manifesto di Ventotene. Un documento 
rivoluzionario, che ha posto le basi politiche e ideologiche della futura unione 
tra Stati europei.

Per sottoporre all’attenzione di Gariwo candidature per il proprio 
Giardino dei Giusti di figure non presenti in questo elenco o 
nell’Enciclopedia dei Giusti di Gariwo, si possono considerare le 
seguenti scadenze:
- 15 dicembre 2023 per le cerimonie che si svolgeranno entro il 6 marzo 
2024
- 30 gennaio 2024 per le cer imonie che si svolgeranno 
successivamente.
In questo modo, sarà per noi possibile dare un riscontro in merito alle 
proposte di Giusti  da onorare per ogni Giardino della rete.
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